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Oggi, in Venezia, nella sala di riunione alle ore 14,00 è stato convocato in seduta 
straordinaria il senato accademico con nota del 6 giugno 2011, prot. n. 8652, tit. II/cl. 
3/fasc. 7, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento generale di ateneo. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato accademico dell’Università Iuav: 
 
prof. Amerigo Restucci rettore 
prof.ssa Donatella Calabi prorettore  
prof. Giancarlo Carnevale preside della facoltà di architettura /esce alle ore 18,30 
prof. Medardo Chiapponi preside della facoltà di design e arti 
prof.ssa Matelda Reho preside della facoltà di pianificazione del territorio 
prof. Luciano Vettoretto direttore del dipartimento di Iuav per la ricerca / esce alle ore 
17,30 
prof. Alberto Ferlenga direttore della scuola di dottorato / esce alle ore 17,30 
prof. Renzo Dubbini mandatario del rettore 
prof. Roberto Sordina mandatario del rettore / esce alle ore 18,30 
prof. Salvatore Russo rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Armando Dal Fabbro rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Augusto Cusinato rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Mario Lupano rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
sig. Riccardo Bermani rappresentante degli studenti 
sig. Marco Paronuzzi rappresentante degli studenti 
 
Ha giustificato l’assenza la signora Chiara Gaspardo, rappresentante degli studenti. 
 
Presiede il rettore, prof. Amerigo Restucci che, verificata la validità della seduta, la dichiara 
aperta alle ore 14,30. 
Partecipa a titolo consultivo ed esercita le funzioni di segretario, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 3 dello statuto, il direttore amministrativo, dott. Aldo Tommasin. 
Partecipa altresì ai sensi dell’articolo sopracitato il dott. Davide Buldrini in rappresentanza 
del personale tecnico amministrativo. 
 
Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
2 Incontro con la “commissione per le modifiche dello statuto di Iuav” 
3 Assegnazione delle risorse alle facoltà e distribuzione dell’avanzo di amministrazione 
2010 
4 Attivazione dell’offerta formativa, programmazione degli accessi ai corsi di studio e 
calendario didattico (inizio e conclusione delle attività didattiche) per l’anno accademico 
2011/2012 
 
Partecipano alla seduta i professori Agostino Cappelli e Bruno Dolcetta e la signora Monica 
Martignon quali componenti della commissione nominata, ai sensi dell’articolo 2 comma 5 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con decreto rettorale 14 marzo 2011, n. 210 al fine di 
relazionare in merito ai lavori di modifica dello statuto di Iuav. 
A tale riguardo il presidente propone al senato accademico di anticipare l’audizione della 
“commissione per le modifiche dello statuto di Iuav” e di posticipare alla conclusione della 
discussione degli argomenti all’ordine del giorno le comunicazioni del presidente. 
Il senato accademico approva all’unanimità 
 

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato accademico: 
2 Incontro con la “commissione per le modifiche dello statuto di Iuav” (rif. delibera n.  
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32 Sa/2011/Da-ai) 
prende atto del lavoro finora svolto dalla commissione nominata con decreto rettorale 14 
marzo 2011, n. 210 sulle modifiche da apportare allo statuto di Iuav secondo quanto 
disposto dalla legge 30 dicembre 2010 n. 240. 
Nel corso della discussione intervengono i professori: 
Alberto Ferlenga il quale, tornando a sottolineare la specificità di Iuav nel panorama delle 
università che si occupano delle discipline del progetto, rileva l’opportunità che la legge di 
riforma offre all’ateneo per rafforzare il progetto di scuola “speciale” e per rilanciare quello 
culturale sulla base della tradizione storica e delle sperimentazioni messe in atto negli ultimi 
anni. Nella situazione attuale, e considerati gli obiettivi generali che la legge si pone, la 
difesa della propria specificità e la rivendicazione di un ruolo culturale distinto si configura 
come l’unica possibilità di sopravvivenza per Iuav come struttura universitaria autonoma. 
Essendo Iuav il più piccolo ateneo italiano, appare dunque ragionevole e necessario 
percorrere la strada del riconoscimento di una situazione “speciale”, sia da un punto di vista 
generale sia quantitativo, per costruire uno statuto che assuma come riferimento il quadro 
della riforma e permetta di salvaguardare e rilanciare la “differenza” della scuola. 
Nel processo di riforma e di revisione dello statuto va tuttavia salvaguardata l’esperienza 
condotta in questi anni che ha visto il consolidarsi di due ambiti specifici: 
1 il dipartimento unico della ricerca, vero incubatoio di idee e proposte, che ha come sede 
di discussione le unità di ricerca e come protagonisti soprattutto i docenti e i ricercatori più 
giovani della scuola; 
2 i corsi di studio che, anche dopo le più recenti ristrutturazioni imposte dalla necessità di 
adeguamento ai decreti ministeriali, hanno confermato la propria stabilità conservando l’alto 
livello di offerta didattica ed efficienza e la riconoscibilità dei percorsi formativi. 
In considerazione di ciò rileva che sarebbe un errore interrompere il processo di confronto 
in atto nell’ambito dell’attuale dipartimento della ricerca per portare ad una suddivisione in  
più dipartimenti come presunto adeguamento alla legge. 
Considerando che per molti aspetti la ristrutturazione di Iuav ha anticipato la legge, ritiene 
pertanto opportuno partire dai risultati conseguiti per prefigurare un percorso di ulteriore 
avanzamento e prevedere norme transitorie a tempo che permettano lo sviluppo di un 
percorso di evoluzione graduale; 
Giancarlo Carnevale il quale ribadisce la necessità che la struttura di raccordo non sia 
disegnata solo come strumentale alla gestione dei servizi comuni ma piuttosto come luogo 
di coordinamento dei corsi di studio interdisciplinari ed interdipartimentali; 
Augusto Cusinato il quale esprime tutta la sua preoccupazione: se il senato accademico 
non riesce ad elaborare un progetto culturale e organizzativo in grado di sciogliere il nodo 
fondamentale del rapporto struttura di raccordo (o scuola)/dipartimenti e della ripartizione 
dei compiti e delle funzioni, la commissione statuto non potrà che redigere una norma 
anodina. 
Altro elemento fondamentale dello statuto, più volte oggetto di discussione, è la “forma” del 
senato accademico che è inevitabilmente determinata dal numero dei dipartimenti che si 
andranno a costituire; 
Medardo Chiapponi il quale concorda sulla genericità che la proposta di statuto presentata 
lascia sul numero dei dipartimenti: essi saranno il frutto del progetto culturale che l’ateneo 
sarà capace di elaborare. 
Per questo motivo ritiene assolutamente necessaria la definizione dei tempi e dei modi 
della consultazione della comunità Iuav in modo tale che la commissione possa raccogliere 
tutte le suggestioni utili prima dell’approvazione definitiva dello statuto 
3 Assegnazione delle risorse alle facoltà e distribuzione dell’avanzo di 
amministrazione 2010 (rif. delibera n. 33 Sa/2011/Adss) 
Alle ore 17,30 escono i professori Luciano Vettoretto e Alberto Ferlenga  
delibera all’unanimità di mettere a disposizione delle facoltà le risorse finanziarie necessarie 
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a garantire l’offerta formativa dell’anno accademico 2011/2012 e precisamente: 
€ 1.227.035 per la facoltà di architettura; 
€ 858.112 per la facoltà di design e arti; 
€ 208.282 per la facoltà di pianificazione del territorio 
per un importo complessivo di € 2.293.429 
Il senato accademico stabilisce inoltre che la facoltà di design e arti rimoduli la propria 
offerta formativa qualora i finanziamenti provenienti dalla Camera di commercio di Treviso e 
dal Ministero dei beni culturali risultino ridotti rispetto alle previsioni di entrata e che, in 
attesa di detti finanziamenti, il direttore amministrativo sia autorizzato a sottoscrivere 
unicamente i contratti relativi al primo periodo didattico. 
Nel corso della discussione intervengono i professori: 
Medardo Chiapponi il quale rileva che l’analisi dei dati relativi alla spesa della facoltà di 
design e arti non tiene conto e rende addirittura penalizzante, nella ripartizione delle 
risorse, l’attività di fund raising svolta dalla facoltà stessa in questi anni in totale assenza del 
supporto dell’ateneo. 
Sottolinea altresì che un’ulteriore diminuzione dei finanziamenti per la didattica metterebbe 
a rischio la realizzazione di alcuni dei corsi di studio della facoltà. Ritiene pertanto che, 
considerate le risorse complessivamente disponibili nell’avanzo di amministrazione libero, il 
senato accademico deve assumersi la responsabilità di sostenere le attività primarie e 
istituzionali dell’ateneo tenuto conto che la Camera di Commercio di Treviso e il Ministero 
per i Beni e le Attività culturali hanno garantito finanziamenti superiori a quelli indicati 
nell’analisi; 
Giancarlo Carnevale il quale rileva l’utilità del modello predisposto dalla direzione 
amministrativa che evidenzia le economie di scala ma, concordando con l’analisi del prof. 
Medardo Chiapponi, ritiene necessario non operare ulteriori tagli ai finanziamenti per la 
didattica poiché una riduzione eccessiva costringerebbe ad un ridimensionamento generale 
dell’offerta formativa; 
Matelda Reho la quale invita a procedere per gradualità poiché, assumendo come unico 
riferimento il costo standard, le facoltà più piccole risultano fortemente penalizzate 
Roberto Sordina e Augusto Cusinato i quali invitano a riflettere con attenzione 
sull’opportunità di mettere a disposizione parte dell’avanzo di amministrazione per la 
copertura di “spese correnti” quale è la didattica con il rischio di non riuscire a garantirne la 
continuità; 
sig. Marco Paronuzzi il quale, in qualità di rappresentante degli studenti, esprime 
perplessità e preoccupazione per gli eventuali tagli alle spese per la didattica e auspica tale 
decisione indica nella misura minore possibile 
4 Attivazione dell’offerta formativa, programmazione degli accessi ai corsi di studio e 
calendario didattico (inizio e conclusione delle attività didattiche) per l’anno 
accademico 2011/2012 (rif. delibera n. 34 Sa/2011/Adss - allegati: 1) 
delibera all’unanimità: 
- di approvare l’attivazione dei seguenti corsi di studio di primo e secondo livello per l’anno 
accademico 2011/2012: 
Facoltà di architettura 
scienze dell'architettura L-17 Scienze dell'architettura 
architettura LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
Facoltà di design e arti 
Design della moda, arti visive, teatro L-4 Disegno industriale 
Disegno Industriale L-4 Disegno industriale 
Design LM-12 Design  
Teatro e Arti Visive LM 65 -Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
Facoltà di pianificazione del territorio 
Pianificazione urbanistica e territoriale L-21 Scienze della pianificazione territoriale, 



 

il segretario il presidente 

 

8 giugno 2011 
verbale n. 6 Sa/2011 

pagina 4/5 

 
urbanistica, paesaggistica e ambientale 
Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente LM-48 Pianificazione 
territoriale urbanistica e ambientale 
- che, in coerenza con l’indirizzo espresso dalle facoltà dell’ateneo e valutata la propria 
offerta potenziale, gli accessi ai corsi di laurea e di laurea magistrale per l’anno accademico 
2011/2012 siano così determinati: 
Facoltà di architettura 
scienze dell'architettura L-17 Scienze dell'architettura  
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 580 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 20 (di cui cinesi progetto Marco Polo 5) 
totale studenti: 600 
architettura LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 465  
studenti extracomunitari residenti all’estero: 15 (di cui cinesi progetto Marco Polo 5) 
totale studenti: 480 
Facoltà di design e arti 
Design della moda, arti visive, teatro L-4 Disegno industriale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 110 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 10 (di cui cinesi progetto Marco Polo 4) 
totale studenti: 120 
Disegno Industriale L-4 Disegno industriale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 145 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 (di cui cinesi progetto Marco Polo 0) 
totale studenti: 150 
Design LM-12 Design 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 75 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 (di cui cinesi progetto Marco Polo 2) 
totale studenti: 80 
Teatro e Arti Visive LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 70 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 10 (di cui cinesi progetto Marco Polo 4) 
totale studenti: 80 
Facoltà di pianificazione del territorio 
Pianificazione urbanistica e territoriale L-21 Scienze della pianificazione territoriale, 
urbanistica, paesaggistica e ambientale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 70 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 (di cui cinesi progetto Marco Polo 1) 
totale studenti: 75 
Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente LM-48 Pianificazione 
territoriale urbanistica e ambientale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 70 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 10 (di cui cinesi progetto Marco Polo 3) 
totale studenti: 80 
- che ogni facoltà dell’ateneo definisca autonomamente il proprio specifico calendario 
annuale (didattica frontale, seminari, laboratori, workshop, esami di profitto e di laurea) 
articolato in semestri o periodi didattici, così come le eventuali successive modifiche 
all’interno del periodo individuato per l’inizio e la conclusione delle attività didattiche  
dell’ateneo che vanno dal 1 ottobre 2011 al 30 settembre 2012, tenuto conto delle date di 
interruzione delle attività didattiche sopra riportate 
 

Il senato accademico prende atto delle comunicazioni del presidente al seguente punto 
dell’ordine del giorno: 
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1 Comunicazioni del presidente 
Alle ore 18,30 escono i professori Giancarlo Carnevale e Roberto Sordina. 
- è pervenuto l’esito dell’analisi del più favorevole rapporto di efficacia derivante da una 
adeguata valutazione dei costi/benefici, necessaria all’individuazione dell’immobile da 
alienare, condotta dal prof. Gilberto Muraro. 
Il presidente consegna ai senatori la relazione “sulla valutazione comparata di tre immobili 
alienabili” e ne rinvia la discussione alla prossima seduta del 15 giugno 2011 nel contesto 
della definizione degli indirizzi e criteri in materia di politica immobiliare dell’ateneo; 
- informa che l’Università Ca’ Foscari concorrerà ai finanziamenti messi a disposizione dalla 
legge 14 novembre 2000 n. 338 "Disposizioni in materia di alloggi e residenze per studenti 
universitari" per l’intera area di proprietà nella zona di Santa Marta includendovi perciò 
anche l’edificio denominato “parallelepipedo” per il quale è in corso un contratto di vendita a 
Iuav. Ne consegue pertanto l’apertura delle trattative per la cessione a Iuav dei magazzini 5 
e 6 che verrebbero perfezionate successivamente alla concessione a Ca’ Foscari del 
finanziamento ministeriale 
- sulla base dell’autorizzazione concessa dal consiglio di amministrazione nella seduta 
dell’11 marzo 2011, la Fondazione Iuav ha avviato le procedure per l’accensione di un 
mutuo per il completamento del restauro dell’ex Convento dei Crociferi – quota parte alloggi 
aggiuntivi. 
Alla conclusione delle comunicazioni interviene il prof. Augusto Cusinato il quale esprime 
il suo disappunto, sulla base di quanto precedentemente comunicato, in merito all’avvenuta 
accensione del mutuo da parte della Fondazione Iuav. 
Se così fosse, ritiene che la decisione del consiglio di amministrazione della Fondazione 
Iuav del 6 giugno scorso costituisca un atto politicamente grave per le relazioni tra l’ateneo 
e la fondazione stessa.  
Rileva che per chiudere l’articolato processo autorizzativo e per consentire l’apertura di 
quello di accensione del mutuo manca l’unico provvedimento a rilevanza esterna che è la 
comunicazione del rettore di Iuav al presidente della fondazione.  
Sottolinea altresì che il consiglio di amministrazione di Iuav ha concesso l’autorizzazione 
sulla base di uno studio di fattibilità che non rispetta i criteri che il consiglio stesso aveva 
dettato e in cui viene dissimulata la perdita economica derivante dalla realizzazione del 
restauro e dalla gestione del secondo stralcio. Ipotizza altresì come la presentazione di un 
conto unico possa essere stato un procedimento voluto per avere la certezza che la banca 
concedesse il prestito richiesto dalla Fondazione. Conclude affermando che l’ateneo e la 
fondazione stessa avrebbero dovuto attendere l’esito della selezione per la concessione del 
co-finanziamento ministeriale (legge 14 novembre 2000 n. 338 "Disposizioni in materia di 
alloggi e residenze per studenti universitari") e solo successivamente procedere 
all’accensione del mutuo. 
Ribadisce quindi che la procedura non si è svolta correttamente; 
Interviene la professoressa Matelda Reho la quale esprime il suo disappunto sull’esito 
dell’analisi condotta dal prof. Gilberto Muraro in quanto non risponde al mandato conferito 
dagli organi di governo di Iuav. Chiede pertanto che vengano messi a disposizione i fondi 
necessari al restauro della sede di palazzo Tron.  
Riprende la parola il presidente il quale ribadisce che quanto rilevato dai professori 
Augusto Cusinato e Matelda Reho sarà oggetto di discussione del senato accademico nella 
prossima seduta. 
 

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 18,55. 
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2 Incontro con la “commissione per le modifiche dello statuto di Iuav” 
Il presidente comunica che al fine di rendere noto e condividere il lavoro finora svolto dalla 
commissione nominata con decreto rettorale 14 marzo 2011, n. 210 sulle modifiche da 
apportare allo statuto di Iuav ai sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240 sono presenti 
alla seduta alcuni dei componenti la commissione stessa, 
Precisa, in qualità di presidente della commissione, che i lavori si sono finora svolti in un 
clima pacato e di conformità di opinione. 
Il presidente cede la parola al prof. Agostino Cappelli il quale rileva al senato che la 
commissione si è assunta come incarico quello di redigere una norma statutaria generale 
rinviando alla fase successiva di applicazione del nuovo statuto la definizione della struttura 
organizzativa dell’ateneo. 
Nel corso delle sue riunioni la commissione ha definito che il nuovo statuto di Iuav deve: 
- delineare chiaramente le nuove strutture dedicate alla didattica e alla ricerca così come 
previste dalla legge di riforma evitando sovrapposizioni di funzioni; 
- definire la struttura di raccordo come aggregazione di servizi piuttosto che come 
sovrastruttura dimensionale; 
- rappresentare l’ateneo come un ente di comunità valorizzando la sua relazione verso 
l’esterno, l’internazionalizzazione e la mobilità; 
- perseguire con gli appositi strumenti giuridici l’esercizio della professione all’interno 
dell’ateneo (attività intramoenia) in modo tale da ribadire che Iuav è università del progetto; 
- prevedere l’attività di valutazione della didattica e il “luogo” dove si attua la valutazione, le 
modalità di condivisione e pubblicizzazione dei dati a tutta la comunità 
La commissione inoltre, riconoscendo la validità dell’esperienza condotta nell’ambito della 
ricerca attraverso le unità e aree, ribadisce l’opportunità di: 
- non definire a priori il numero dei dipartimenti attivabili anche in considerazione del 
progressivo ridimensionamento del corpo docente; 
- definire chiaramente il “promotore” dell’avvio delle procedure per la proposta di 
costituzione e per l’attivazione dei dipartimenti che devono essere comunque vincolate ad 
un progetto sostenibile anche dal punto di vista economico; 
- definire una norma precisa per il governo del regime transitorio. 
Ha discusso molto sulla possibilità di cogliere l’occasione offerta dalla legge di riforma che il 
presidente del senato accademico sia eletto al suo interno in modo da evitare ogni tipo di 
personalizzazione. 
In merito alla composizione degli organi dell’ateneo ha garantito la presenza e mantenuto il 
peso della componente studentesca e ha incluso quella dei ricercatori anche a tempo 
determinato nel senato accademico. 
La commissione ha inoltre più volte ribadito la necessità di un progetto culturale di ateneo e 
del confronto con l’intera comunità di Iuav per giungere ad una formulazione condivisa. 
Interviene la professoressa Donatella Calabi la quale comunica che il senato accademico, 
riunitosi in modo informale e al fine di agevolare e contribuire alla redazione dello statuto, 
ha elaborato un documento che consegna alla commissione perché né tenga conto nel 
proseguo dei suoi lavori di modifica. 
Riassume i punti principali contenuti nel documento: 
1) la necessità di precisare la missione e la caratterizzazione di Iuav rispetto ad un quadro 
nazionale ed internazionale in modo da non disperdere il patrimonio culturale di identità 
dell’ateneo; 
2) la necessità di costruire reti di relazioni e rapporti con altri atenei affini per progettualità 
culturale e disposti allo scambio di docenti; 
3) la definizione dei compiti e delle funzioni del senato accademico e delle sue strutture di 
supporto; 
4) le modalità di costituzione dei dipartimenti e l’opportunità di salvaguardare l’esperienza 
svolta in questi anni nell’ambito della ricerca; 
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5) la forma della “scuola” come individuata dalla legge di riforma per la gestione dell’offerta 
formativa; 
6) la possibilità di istituire centri e strutture intermedie come già la scuola di dottorato; 
7) il ruolo fondamentale dei corsi di studio e dei loro consigli. 
Riprende la parola il presidente il quale ringrazia i professori Agostino Cappelli e Donatella 
Calabi per la chiarezza dell’esposizione e ricorda che il termine entro il quale le proposte di 
modifica dovranno essere inviate al ministero per il prescritto esame è il 28 luglio 2011. 
Nel corso della discussione tutti intervengono ed in particolare i professori Alberto 
Ferlenga, Giancarlo Carnevale, Augusto Cusinato e Medardo Chiapponi le cui 
osservazioni sono riportati nel verbale della seduta. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, dopo ampia e approfondita discussione con i rappresentanti 
della “commissione per le modifiche dello statuto di Iuav” presenti alla seduta 
odierna, prende atto dei lavori finora svolti sulle modifiche dello statuto di Iuav ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010 n. 240. 
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4 Attivazione dell’offerta formativa, programmazione degli accessi ai corsi di studio e 
calendario didattico (inizio e conclusione delle attività didattiche) per l’anno 
accademico 2011/2012 
Il prof. Luciano Vettoretto esce alle ore 17,35 
Il presidente informa il senato accademico che si rende necessario deliberare in merito 
all’attivazione dei corsi di studio di primo e secondo livello dell'anno accademico 
2011/2012, ed in particolare in merito alla programmazione degli accessi ai corsi di studio 
finalizzata all’attivazione dell’offerta formativa, nonché in merito all’articolazione del 
calendario didattico (inizio e conclusione delle attività didattiche). 
L’ateneo in data 23 marzo 2011 aveva trasmesso al Ministero la proposta di istituzione 
relativamente ai corsi di laurea e laurea magistrale da istituire ed attivare per l’anno 
accademico 2011/2012. 
Il presidente ricorda che il Ministero con prot. n. 1210 del 24/05/2011 ha comunicato che il 
Consiglio Universitario Nazionale ha espresso il proprio parere relativamente agli 
ordinamenti didattici dei corsi di studio, ai fini della loro istituzione, richiedendo degli 
adeguamenti, rispetto ai quali le facoltà hanno provveduto ad apportare le necessarie 
modifiche attraverso lo strumento della banca dati ministeriale.  
Si è in attesa della conclusione del procedimento di riesame da parte del Consiglio 
Universitario Nazionale, a cui sono stati inviati gli adeguamenti richiesti in data 24 maggio 
2011, e pertanto le deliberazioni in ordine all’attivazione dei corsi, alla programmazione 
degli accessi e alla definizione del calendario didattico sono da assumersi nelle more 
dell’approvazione del Consiglio Universitario Nazionale, stante il termine tassativo fissato 
dal Ministero per il giorno 15 giugno 2011. 
Il presidente precisa che il nucleo di valutazione, avendo accertato che tutti i corsi sono in 
possesso dei previsti requisiti (in particolare dei requisiti quantitativi e qualitativi di 
docenza), in data 6 giugno 2011 ha espresso parere favorevole in ordine all’attivazione di 
tutti i corsi di primo e secondo livello per i quali il senato aveva deliberato l’istituzione nella 
seduta del 16 marzo 2011.  
Il presidente, nelle more dell’approvazione degli adeguamenti richiesti da parte del 
Consiglio Universitario Nazionale, propone di deliberare l’attivazione per l’anno 
accademico 2011/2012 dei seguenti corsi di studio di primo e secondo livello: 
Facoltà di architettura 
scienze dell'architettura L-17 Scienze dell'architettura 
architettura LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
Facoltà di design e arti 
Design della moda, arti visive, teatro L-4 Disegno industriale 
Disegno Industriale L-4 Disegno industriale 
Design LM-12 Design 
Teatro e Arti Visive LM 65 -Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
Facoltà di pianificazione del territorio 
Pianificazione urbanistica e territoriale L-21 Scienze della pianificazione territoriale, 
urbanistica, paesaggistica e ambientale 
Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente LM-48 Pianificazione 
territoriale urbanistica e ambientale 
Il presidente ricorda altresì che nelle more della conclusione dell’iter ministeriale è 
necessario definire il numero programmato degli accessi, fatta salva l’effettiva 
attivazione dei corsi.  
Il presidente informa che il nucleo di valutazione riunitosi in data 6 giugno 2011 ha 
espresso parere favorevole in merito alla programmazione locale degli accessi, sulla scorta 
della relazione rettorale chiamata a dare ragione della scelta del numero programmato a 
livello locale esplicitando quale (almeno uno) dei requisiti richiesti dalla legge 2 agosto 
1999, n. 264 ricorra (art.2, c 1, lettere a e b: l’utilizzazione di laboratori ad alta  
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specializzazione, di sistemi informatici e tecnologici o comunque di posti-studio 
personalizzati; l’obbligo di tirocinio didattico come parte integrante del percorso formativo, 
svolto presso strutture diverse dall’ateneo) dichiarando la presenza nell’ordinamento 
didattico del corso di uno o più dei previsti requisiti.  
Pertanto, in coerenza con l’indirizzo espresso dalle facoltà dell’ateneo, valutata la propria 
offerta potenziale, tenuto conto di quanto disposto in merito dalla legge 2 agosto 1999 n. 
264 e acquisito il parere favorevole del nucleo di valutazione, il presidente propone 
l’individuazione dei seguenti numeri programmati: 
Facoltà di architettura 
scienze dell'architettura L-17 Scienze dell'architettura  
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 580 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 20 (di cui cinesi progetto Marco Polo 5) 
totale studenti: 600 
architettura LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 465  
studenti extracomunitari residenti all’estero: 15 (di cui cinesi progetto Marco Polo 5) 
totale studenti: 480 
Facoltà di design e arti 
Design della moda, arti visive, teatro L-4 Disegno industriale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 110 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 10 (di cui cinesi progetto Marco Polo 4) 
totale studenti: 120 
Disegno Industriale L-4 Disegno industriale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 145 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 (di cui cinesi progetto Marco Polo 0) 
totale studenti: 150 
Design LM-12 Design 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 75 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 (di cui cinesi progetto Marco Polo 2) 
totale studenti: 80 
Teatro e Arti Visive LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 70 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 10 (di cui cinesi progetto Marco Polo 4) 
totale studenti: 80 
Facoltà di pianificazione del territorio 
Pianificazione urbanistica e territoriale L-21 Scienze della pianificazione territoriale, 
urbanistica, paesaggistica e ambientale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 70 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 (di cui cinesi progetto Marco Polo 1) 
totale studenti: 75 
Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente LM-48 Pianificazione 
territoriale urbanistica e ambientale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 70 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 10 (di cui cinesi progetto Marco Polo 3) 
totale studenti: 80 
Con riferimento al calendario didattico (inizio e conclusione delle attività didattiche), il 
presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 13, comma 3 del regolamento didattico di 
ateneo, si rende necessario determinare il calendario per l’anno accademico 2011/2012 ai 
fini dello svolgimento dell’attività didattica dei corsi di studio e per una migliore 
programmazione dell'utilizzo degli spazi disponibili. 
A tale riguardo il presidente propone il calendario sotto riportato in cui sono indicate le 
date per le quali è prevista l’interruzione delle attività didattiche:  
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31 ottobre 2011;21 novembre 2011: recupero festa del Santo Patrono (per le sole sedi 
veneziane); 
9 dicembre 2011; 
24 dicembre 2011 - 1 gennaio 2012: vacanze natalizie; 
25 aprile 2012: Anniversario della Liberazione; 
26 aprile 2012: recupero festa del Santo Patrono (per le sole sedi di Treviso); 
1 maggio 2012: Festa del lavoro; 
2 giugno 2012: Festa della Repubblica. 
Tali date sono comuni a tutti i corsi di studio delle facoltà dell’ateneo. Sono fatti eventuali 
ulteriori periodi di chiusura dell’ateneo deliberati dal senato accademico.  
Il presidente propone che, analogamente al precedente anno accademico, ogni facoltà 
dell'ateneo definisca autonomamente il proprio specifico calendario annuale (didattica 
frontale, seminari, laboratori, workshop, esami di profitto e di laurea) articolato in semestri o 
periodi didattici, all'interno del periodo individuato per l’inizio e la conclusione delle attività 
didattiche dell'ateneo che va dal 1 ottobre 2011 al 30 settembre 2012 tenuto conto delle 
date di interruzione delle attività didattiche sopra riportate e delle ulteriori festività nazionali. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, fate proprie le motivazioni in 
premessa, tenuto conto di quanto disposto dalle norme sopra citate, acquisito il 
parere favorevole del nucleo di valutazione in merito alla programmazione locale 
degli accessi e nelle more dell’approvazione degli adeguamenti richiesti da parte del 
Consiglio Universitario Nazionale, delibera all’unanimità: 
- di approvare l’attivazione dei seguenti corsi di studio di primo e secondo livello per 
l’anno accademico 2011/2012: 
Facoltà di architettura 
scienze dell'architettura L-17 Scienze dell'architettura 
architettura LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
Facoltà di design e arti 
Design della moda, arti visive, teatro L-4 Disegno industriale 
Disegno Industriale L-4 Disegno industriale 
Design LM-12 Design 
Teatro e Arti Visive LM 65 -Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
Facoltà di pianificazione del territorio 
Pianificazione urbanistica e territoriale L-21 Scienze della pianificazione territoriale, 
urbanistica, paesaggistica e ambientale 
Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente LM-48 Pianificazione 
territoriale urbanistica e ambientale 
- che, in coerenza con l’indirizzo espresso dalle facoltà dell’ateneo e valutata la 
propria offerta potenziale, gli accessi ai corsi di laurea e di laurea magistrale per 
l’anno accademico 2011/2012 siano così determinati: 
Facoltà di architettura 
scienze dell'architettura L-17 Scienze dell'architettura  
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 580 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 20 (di cui cinesi progetto Marco Polo 5) 
totale studenti: 600 
architettura LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 465  
studenti extracomunitari residenti all’estero: 15 (di cui cinesi progetto Marco Polo 5) 
totale studenti: 480 
Facoltà di design e arti 
Design della moda, arti visive, teatro L-4 Disegno industriale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 110 
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studenti extracomunitari residenti all’estero: 10 (di cui cinesi progetto Marco Polo 4) totale 
studenti: 120 
Disegno Industriale L-4 Disegno industriale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 145 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 (di cui cinesi progetto Marco Polo 0) 
totale studenti: 150 
Design LM-12 Design 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 75 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 (di cui cinesi progetto Marco Polo 2) 
totale studenti: 80 
Teatro e Arti Visive LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 70 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 10 (di cui cinesi progetto Marco Polo 4) 
totale studenti: 80 
Facoltà di pianificazione del territorio 
Pianificazione urbanistica e territoriale L-21 Scienze della pianificazione territoriale, 
urbanistica, paesaggistica e ambientale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 70 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 (di cui cinesi progetto Marco Polo 1) 
totale studenti: 75 
Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente LM-48 Pianificazione 
territoriale urbanistica e ambientale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 70 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 10 (di cui cinesi progetto Marco Polo 3) 
totale studenti: 80 
- che ogni facoltà dell’ateneo definisca autonomamente il proprio specifico 
calendario annuale (didattica frontale, seminari, laboratori, workshop, esami di 
profitto e di laurea) articolato in semestri o periodi didattici, così come le eventuali 
successive modifiche all’interno del periodo individuato per l’inizio e la conclusione 
delle attività didattiche dell’ateneo che vanno dal 1 ottobre 2011 al 30 settembre 2012, 
tenuto conto delle date di interruzione delle attività didattiche sopra riportate. 
 






























































